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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato Vincoli, indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. È ammessa la sola rotazione quadriennale: il ritorno della barbabietola sullo stesso 
appezzamento può avvenire solo dopo che siano succedute altre 3 diverse colture annuali. 
Non sono ammesse, in generale,  rotazioni che includano colture di colza o crucifere (ad 
esclusione di rafano, senape o altre crucifere, se resistenti a nematodi. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la 
barbabietola deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano 
inserite almeno tre colture diverse 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

È importante scegliere il giusto investimento  anche al fine  di evitare stress idrico delle piante e 
comportare condizioni micro-climatiche più favorevoli allo sviluppo dei funghi tossigeni. Definita la 
densità che s’intende adottare, il quantitativo della semente da impiegare si calcola sulla base delle 
indicazioni contenute in Allegato sesti d’impianto  barbabietola da seme  
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego dei fitoregolatori.;  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Le distanze d’isolamento da colture di bietola di popolazioni e specie diverse deve essere 
pari ad almeno 1.000 m., o 600 m. nel caso di barbabietola da zucchero (L.R. dell’Emilia-
Romagna n° 30 del 6 Luglio 1977) e successivo aggiornamento (L. Reg. 2 del 19 gennaio 
1998) 

É obbligatorio procedere all’estirpazione delle piante prefiorite. 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta ad adottare il modello semplificato secondo le schede a dose standard 
(vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Barbabietola da seme).  
standard. 
L'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento.  
Occorre rispettare i seguenti criteri di distribuzione: 
- N in copertura frazionato in almeno 3 interventi; 
- P2O5 : frazionato in più interventi (alla preparazione del terreno e all’impianto); 
- K20 : totalmente alla preparazione del terreno. 
Qualora si utilizzino ammendanti organici, la dose di N dovrà essere opportunamente 
conteggiata nel bilancio. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Relativamente al momento 
d’interevento e ai volumi massimi ammessi occorre attenersi a quanto indicato in Allegato 
Irrigazione Barbabietola.  Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella specifica tabella delle Norme tecniche fase di coltivazione – Controllo delle 
infestanti.  
Occorre osservare i criteri d’intervento sotto riportati: 
1. Pre trapianto (programma A) Si interviene quando il letto di semina è infestato. 
2. Post trapianto (programmi B, C, D) : È ammesso l'intervento ad integrazione del 
trattamento in pre trapianto. La scelta del programma d’intervento deve tenere conto 
dello stato vegetativo della coltura, utilizzando i prodotti in funzione della presenza o 
meno dell’apparato vegetativo (foglie nuove). 
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nella 
specifica tabella Difesa fitosanitaria.  
Non sono ammesse le geodisinfestazioni a pieno campo 
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 500 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Barbabietola da seme – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti e profondità d'impianto, epoca  consigliati per la barbabietola da seme 

Densità 
(n. p/ha) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Distanza fra le file 
(cm) Epoca 

30.000 – 38.000 38 - 42 70 - 75 febbraio - marzo 

 

 

Barbabietola da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

BARBABIETOLA DA SEME  (fase porta seme)– CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 140 kg/ha di N*; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 
 

 40 kg: in caso di successione a leguminose; 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
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BARBABIETOLA DA SEME (fase porta seme)– CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale.  
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: con apporto di ammendanti nell’anno 
precedente. 

 
 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsissima; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: con basso tenore di sostanza organica nel 

terreno; 
 

 20 kg: in terreni con elevato calcare attivo. 

 
BARBABIETOLA DA SEME (fase porta seme) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale  
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: con apporto di ammendanti. nell’anno 
precedente. 

 
 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm)  
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso il ritorno della carota da seme (fase del vivaio) dopo almeno tre anni di 
altre colture  e per la fase portaseme di almeno quattro anni di altre colture. 
Si consiglia di evitare la successione con barbabietola, cipolla e con altre ombrellifere. Buoni risultati si 
hanno quando la coltura segue cereali, radicchio, melone. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la carota 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

È possibile adottare sia il trapianto sia la semina diretta. Nel caso di trapianto l’intero ciclo produttivo è 
suddiviso in due fasi: Fase di vivaio e Fase portaseme e per ognuna delle due fasi sono adottai sesti 
d’impianto specifici. 
Anche nel caso della semina diretta sono adottati sesti d’impianto specifici. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità da adottare nelle diverse 
situazioni. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Carota da 
seme) Sia per  la fase vivavio che per quella  portaseme. Nelle schede a Dose standard 
l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato, sia nella fase vivaio sia nella fase portaseme, a 
partire dalla semina o trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Carota da seme – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura 
della carota-fase di vivaio. 
Distanza fra le file

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

(n. piante/ha) 
Quantità di seme 

(kg/ha) 

20-25 continua 1,4 - 1,8 milioni 5 

 

Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura  
della carota-fase porta-seme. 

Distanza fra le file 
(cm) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Densità 
(n. piante/ha) 

70 25-28 45-60.000 

 
Carota da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

CAROTA DA SEME (Fase vivaio) – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 40 a 60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 35 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  40 t/ha; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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CAROTA DA SEME (Fase vivaio) –  CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 40 a 60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

CAROTA DA SEME (Fase vivaio) –  CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 40 a 60 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha. 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha. 
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CAROTA DA SEME (Fase portaseme) – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 
paglia interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 

 
 

 

 
 
 
 
 



Carota da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 
 

6/6 
 

CAROTA DA SEME (Fase portaseme) –  CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 20 kg: per semine effettuate entro il 15 marzo. 
 

 

CAROTA DA SEME (Fase portaseme) –  CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 

 
150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso il ritorno dei cavoli sullo stesso appezzamento, dopo 3 anni di altre 
colture. Buoni risultati si hanno quando la coltura segue cereali, lattuga, patata primaticcia, piselli. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il cavolo 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  Vedi  "Norme Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cavolo da 
seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato dal momento del trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. L’irrigazione deve essere 
frequente nelle prime fasi post-trapianto mentre è da ritenersi di solo soccorso nella fase che va dalla 
fioritura alla maturazione del seme. Non è ammesso superare i volumi indicati in Allegato 
Irrigazione). Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Densità  e sesti di trapianto consigliati 

Coltura Densità 
(n. p/ha) 

Distanza sulla fila  
(cm) 

Distanza fra le file  
(cm) 

cavolfiore 28.000 - 35.000 40-60 60-80 

broccolo 30.000 - 40.000 40-70 50-70 

cinese 30.000 - 40.000 40-70 50-70 

verza 28.000 - 35.000 40-60 60-70 

cappuccio 28.000 - 35.000 40-60 50-70 
 
 
Cavoli da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

CAVOLI DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 
 

 
 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 
della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 
specifici periodi dell’anno in presenza della 
coltura; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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CAVOLI DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 

 
 

 
  100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

 

CAVOLI DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Volume massimo di irrigazione (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.  
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo; vedi Norme generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio;  I cereali autunno vernini sono considerati colture analoghe ai 
fini del ristoppio. 
Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
frumento deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano 
inserite almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 
Definita la densità che s’intende adottare, il quantitativo della semente da impiegare si calcola sulla 
base delle indicazioni contenute in Allegato Dose di semina grano tenero e duro e Orzo. Nessun 
vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture da seme> CEREALI AUTUNNO‐VERNINI DA SEME 

 

2/10 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per 
formulazione del bilancio), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Grano tenero). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
Stimato il bisogno di azoto, per ridurre al minimo le perdite e rendere disponibile il concime in funzione 
del ritmo di assorbimento della coltura, frazionarlo in più distribuzioni in copertura, normalmente a 
partire dal mese di febbraio. Per apporti inferiori a 100 kg/ha é ammessa un'unica distribuzione 
nella fase di spiga a 1 cm.  Per apporti superiori a 100 Kg/ha occorre frazionare in più 
somministrazioni, non superando i 100 kg/ha per singola distribuzione.  L'ultimo apporto 
deve essere effettuato entro la fase di emissione della foglia bandiera/inizio botticella. Se 
la coltura succede altri cereali di cui sono stati interrati gli stocchi é possibile anticipare una prima 
quota, pari al 30% del fabbisogno di N, dall’inizio gennaio.  In caso di piovosità superiore a 
250 mm in epoca Ottobre - Gennaio, a partire dall’accestimento è possibile anticipare una 
quota di azoto pari al l’equivalente dell’azoto pronto. Nelle zone con difficile praticabilità del 
terreno (argilla > 40%) é  possibile anticipare il 30%  del fabbisogno di azoto a partire dalla 
fase 3 foglie vere, ed in ogni caso non prima della metà di dicembre, quindi somministrare 
il restante 70% nella fase di spiga a 1 cm.  L’uso dei fertilizzanti organici deve essere calibrato 
ponendo attenzione in via prioritaria, per gli aspetti nutrizionali, al loro contenuto in azoto. È preferibile 
realizzare questa pratica solo ogni 2-3 anni, collocandola opportunamente all’interno della rotazione o 
successione colturale  che si realizza. È ammessa a letamazione con un apporto annuo 
dimezzato rispetto ai limiti massimi indicati nella tabella 11 delle Norme Generali. Vincoli, 
indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

Irrigazione Di norma non è ammessa l'irrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella specifica tabella delle Norme tecniche fase di coltivazione – Controllo delle 
infestanti. Sono ammessi solo trattamenti di post-emergenza, salvo gli interventi di pulizia 
del letto di semina. 
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nella 
specifica tabella Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 500 l/ha..  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cereali autunno‐vernini da seme  – Allegato Dosi di semina ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Grano tenero: dose di semina (kg/ha) in funzione della  
densità di semina (cariossidi/m2) e del peso delle  
cariossidi (g). 

peso 1000 cariossidi (g) Densità di semina  
(cariossidi/m2) 30 33 36 39 42 45 48 51 
 
350 
375 
400 
425 
450 

 
105
113
120
128
135

 
116 
124 
132 
140 
149 

 
126 
135 
144 
153 
162 

 
137 
146 
156 
166 
176 

 
147
158
168
179
189

 
157
169
180
191
203

 
168
180
192
204
216

 
179
191
204
217
230

 
 
 
 
 

Grano duro: dose di semina (kg/ha) in funzione della  
densità di semina (cariossidi/m2) e del peso delle  
cariossidi (g). 
Densità di semina 
(cariossidi/m2) 

peso 1000 cariossidi (g) 

39 42 45 48 51 54 57 60 
 
275 
300 
325 
350 
375 
400 
425 

 
107
117
127
137
146
156
166

 
116
126
137
147
158
168
179

 
124
135
146
157
169
180
191

 
132
144
156
168
180
192
204

 
140
153
166
179
191
204
217

 
149
162
176
189
203
216
230

 
157
171
185
200
214
228
242

 
165
180
195
210
225
240
255

Orzo: dose di semina (kg/ha) in funzione della  
densità di semina (cariossidi/m2) e del peso  
delle cariossidi (g). 
 

 
 
 
 

Densità di semina 
(cariossidi/m2) 

peso 1000 cariossidi (g) 
 

33 36 39 42 45 48 51 
275 
300 
325 
350 
375 

91 
99 
107
116
124

99 
108 
117 
126 
135 

107 
117 
127 
137 
146 

116 
126 
137 
147 
158 

124
135
146
157
16 

132
144
156
168
180

140
153
166
179
191
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FRUMENTO TENERO (da seme) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre  (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 
 
 

DOSE STANDARD 
 

140  kg/ha di N 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati > 5 
anni; 

 
 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 
misti; 
 

 20 kg : nel caso sia stato apportato letame alla 
precessione. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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FRUMENTO TENERO (da seme) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha. 

 
 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 

 

 

FRUMENTO TENERO (da seme) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha. 

 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha. 
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FRUMENTO DURO (da seme ) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati > 5 
anni; 

 
 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 
misti; 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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FRUMENTO DURO  (da seme) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha. 

 
 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 

 

 

FRUMENTO DURO (da seme) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 5-7 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha. 

 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha. 
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ORZO DA SEME (da seme)– CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre  (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 5,2-7,8 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD 
 

125  kg/ha di N; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,2 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati > 5 

anni; 
 

 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 
misti; 
 

 20 kg : nel caso sia stato apportato letame alla 
precessione. 

  
 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,2 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 

della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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ORZO (da seme) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 5,2-7,8 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,2 
t/ha. 

 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7,8 

t/ha; 
 
 

 

ORZO (da seme) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 5,2-7,8 t/ha: 
  
  
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
  

 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,2 
t/ha. 

 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7,8 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso un solo ciclo di cetriolo da seme ogni 4 anni. 
Non è ammesso l’impianto in terreni che abbiano evidenziato problemi di tracheofusariosi. 
Si sconsiglia di coltivare il cetriolo in successione ad altre cucurbitacee 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il cetriolo 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità da adottare. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in i "Norme Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cetriolo da 
seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato (60 kg presemina e la restante parte in 
copertura e tramite fertirrigazione). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cetriolo da seme – Allegato Dose di semina ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura del cetriolo da seme 

Tipo d’impianto Distanza tra le file 
(cm) 

Distanza sulla fila
(cm) 

Densità 
(n. piante/ha) 

Impiego 
pacciamatura 

Semina 100 - 150 40 - 50 13.500 - 25.000 Consigliabile 
 
 
Cetriolo da seme – Allegato Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

CETRIOLO DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale.  
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 180  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 

 15 kg: in caso di forte dilavamento invernale 
(pioggia superiore a 300 mm nel periodo Ottobre 
– Febbraio) 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 
(dati bollettino) 
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CETRIOLO DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale.  
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10  kg: in caso di basso tenore di sostanza 

organica nel suolo 

C 
ETRIOLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 
 

 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
  
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50  kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. Occorre rispettare un intervallo di tempo di 5 anni prima di ripetere la coltura nello 
stesso terreno. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la cicoria 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 
In Allegato Sesti d’impianto sono indicate epoche, sesti d’impianto e densità d’investimento 
raccomandate. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Le distanze d’isolamento da altre colture di cicoria deve essere pari ad almeno 1.000 metri 
qualora si tratti di cicorie normali e di 1500 metri qualora si tratti di ibridi F1, come 
previsto dalla Legge Regionale n. 2 del 19 gennaio 1998 
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando  il modello 
semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-
K Cicoria da seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento.  
Semina diretta: l’apporto di azoto deve essere frazionato 1/3 alla semina: 2/3 in copertura 
(2-3 interventi);  
Trapianto:  deve essere frazionato 1/3 alla preparazione del terreno: 2/3 in copertura (2-3 
interventi). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
In mancanza di pioggia è necessario effettuare alcuni interventi irrigui per favorire l’emergenza delle 
piantine. 
I metodi ad aspersione non pongono particolari problemi nelle prime fasi di sviluppo, mentre nella fase 
di formazione del cespo la bagnatura delle foglie può portare ad uno sviluppo di funghi patogeni quali 
botrite e peronospora. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha . 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 



Cicoria da seme – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 

3/4 
 

Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura delle cicorie e endivie da seme,  
in funzione delle tecniche d’impianto. 

Tecniche d’impianto Distanza fra le file 
(cm) 

Distanza sulla fila
(cm) 

Densità  
(n. piante/ha) Epoca 

Semina  diretta 45 –70 3 – 4  100.000 – 120.000 
1 Settembre – gennaio 2 

Trapiantata 70 20 - 30 60.000 – 70.000 trapianto autunnale:   fine ottobre  
trapianto primaverile: primi di marzo 

1. Densità finale dopo diradamento 
2. In relazione alla tipologia varietale 
 

Cicoria da seme – Allegato Scheda Dose standard N – P – K ‐ Regione Emilia‐Romagna 

CICORIA DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 140  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

coltura in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminose. 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e precipitazioni 

anomale durante la coltivazione (dati bollettino). 
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CORIA DA SEME –  CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione. 

 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 20 kg: per semine e/o trapianti effettuati entro il 15 
marzo. 

 

CICORIA A FOGLIE VERDI –  CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione.. 

 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture da seme>CIPOLLA DA SEME (Fase vivaio e Fase portaseme)  

 

1/8 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso il ritorno della cipolla da seme sullo stesso appezzamento, dopo 3 anni 
di altre colture. Sui terreni con problemi di fusariosi si consigliano intervalli più ampi. Nella Fase 
Vivaio la barbabietola è una coltura sconsigliata in precessione; mentre nella Fase Portaseme si 
sconsigliano, in precessione, patata, bietola e cavolo. Inoltre per i regolamenti che prevedono 
impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la cipolla da seme  deve rientrare in una 
successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

In Allegato Sesti d’impianto sono indicate epoche, sesti d’impianto e densità d’investimento 
raccomandate. Se si utilizza una seminatrice di precisione la quantità di seme da impiegare è di 4-5 
kg/ha. In caso di trapianto meccanico utilizzare 50-80 q/ha di bulbi a seconda delle varietà e della 
pezzatura. Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

In Fase Portaseme le distanze d’isolamento da altre colture di cipolla deve essere pari ad 
almeno 600 metri qualora si tratti di cipolle normali e di 1.500 metri qualora si tratti di 
ibridi F1, come previsto dalla Legge Regionale n. 2 del 19 gennaio 1998. 
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi programma per la 
formulazione del bilancio)  oppure adottando  il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cipolla da seme). Per la fase 
portaseme è utilizzabile solo in metodo a dose standard. Nelle schede a Dose standard 
l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento.  
Fase Vivaio: l’apporto di azoto deve essere frazionato dalla semina alla fase di 
ingrossamento bulbi;  
Fase Portaseme:  deve essere frazionato nella prima parte del ciclo colturale (comunque 
entro il mese di maggio). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. In Fase Vivaio  
i volumi d’adacquamento e i turni irrigui relativi riportati  in Allegato Irrigazione, a causa delle 
numerose variabili che è necessario considerare per la loro formulazione, hanno valore indicativo e 
come tali devono essere considerati 
Fase Portaseme: l’irrigazione è da intendersi solo di soccorso in situazioni di particolare siccità. In 
tal caso devono essere utilizzati i volumi massimi ammessi indicati in Allegato Irrigazione. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha in Fase Vivaio e 800 l/ha in Fase Portaseme. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura 
della cipolla da seme (tecnica d’impianto: semina). 
Distanza fra 

le file 
(cm) 

Distanza sulla 
fila 

(cm) 

Densità  
(n. piante/ha)

Profondità di 
semina  
(cm) 

Epoca 

20-25 3 1.000.000 1 - 2 
fine febbraio 

- primi di 
marzo 

Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura 
della cipolla da seme (tecnica d’impianto: trapianto). 
Distanza fra le 

file 
(cm) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Densità bulbi 
(t/ha) Epoca 

50 - 70 10 -12 5 - 8 da settembre a 
novembre 
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CIPOLLA (FASE VIVAIO)– CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 45 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  36 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 t/ha; 

 
 15  kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 

compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale). 
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CIPOLLA (FASE VIVAIO) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 45 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 36 
t/ha. 

 
 

 
110 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
 20 kg: per semine effettuate prima del 15 marzo. 

 

CIPOLLA (FASE VIVAIO) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 45 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 36 
t/ha. 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 

t/ha. 
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CIPOLLA DA SEME (FASE PORTASEME) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale 

 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di S.O. in 

relazione alla tessitura del terreno (vedi Griglia 
RER)  

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 

compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale) 
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CIPOLLA DA SEME  (FASE PORTASEME) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: con apporto di ammendanti alla precessione 
 

 
 120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
   80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 20 kg: per semine effettuate prima del 15 marzo. 

 

CIPOLLA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: con apporto di ammendanti alla precessione 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
. 
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Volume massimo di irrigazione (mm). 
  A R G I L L A  % 

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15 

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36
36
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18 
-- 

36
36
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20 
-- 
-- 

37
37
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22 
-- 
-- 
-- 

37
37
36
34
33
31
30
28
27
25
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

 
Turni irrigui ammessi nella coltura della cipolla. 
 
TURNO FENOFASE 1 (gg)            
Non irrigare, salvo diversa indicazione  
dei Bollettini Provinciali ed utilizzando i  
seguenti volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 mm 

 TURNO FENOFASE 2 (gg)  
Non irrigare, salvo diversa indicazione  
dei Bollettini Provinciali ed utilizzando i  
seguenti volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 mm 
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TURNO FENOFASE 3 (gg)                                        TURNO FENOFASE 4 (gg) 
  A R G I L L A  %   A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 

20 
20 
19 
18 
17 
16
15 
14 
14 
13 
12 
11 
10 
 9 

21 
20 
19 
18 
17 
16
16
15 
14 
13 
12 
11 
10 
 9 

21
20
19
19
18
17
16
15
14
13
12
11
11
10

21
21
20
19
18
17
16
15
14
14
13
12
11
10

21
21
20
19
18
17
17
16
15
14
13
12
11
10

21 
21 
20 
19 
19 
18
17 
16 
15 
14 
13 
12 
12 
11 

22 
22 
21 
20 
19 
18
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
-- 

22 
22 
21 
20 
19 
18
17 
17 
16 
15 
14 
13 
-- 
-- 

22 
22 
21 
20 
19 
19
18 
17 
16 
15 
14 
-- 
-- 
-- 

22
22
22
21
20
19
18
17
16
15
--
--
--
--

22
23
22
21
20
19
18
17
17
--
--
--
--
--

22
23
22
21
20
20
19
18
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

23
23
22
22
21
20
19
--
--
--
--
--
--
--

  
 
S 
A
B
B
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10
15
20
25
30
35
40
45
50
55
60
65

11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 

11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 

12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 

12
12
11
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
-- 

12
12
11
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
-- 
-- 

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
--
--
--

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
--
--
--
--

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
--
--
--
--
--

12
12
12
12
11
11
10
10
--
--
--
--
--
--

12
13
12
12
11
11
10
--
--
--
--
--
--
--

 
 
TURNO FENOFASE 5 (gg)            
Non irrigare, salvo diversa indicazione  
dei Bollettini Provinciali ed utilizzando i  
seguenti volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 
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     MESE 
  Mar Apr Mag Giu Lug Ago

 1   
 2   
 3   
 4   
 5   
 6   
 7   
 8   
 9   
 10   
 11   
 12   
G 13   
I 14   
O 15   
R 16   
N 17   
O 18   
 19   
 20   
 21   
 22   
 23   
 24   
 25   
 26   
 27   
 28   
 29   
 30   
 31    

Cipolla da seme (fase di vivaio) ‐ Restituzione idrica giornaliera per fenofase:  
è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta. 

Fase Fenologica Data 
Restituzione idrica 

giornaliera 
mm/giorno 

Irrigazione 

Semina 01/3 - 20/3 0.6 non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Emergenza  21/3 - 20/4 1.1 non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

2 foglie vere 21/4 - 22/5 1,7 ammessa 

inizi  bulbificazione 23/5 - 22/6 3.1 ammessa 

20% piante  collassate 23/6 -- non ammessa 

 
Piogge: 
Indicativamente sono da considerarsi nulle le piogge inferiori a 5 mm. 
Le piogge superiori ai 5 mm. vanno divise per il valore della restituzione idrica della fenofase, per 
ottenere il numero di giorni da aggiungere al turno riportato in tabella. 
Eventi temporaleschi con intensità di pioggia oraria maggiore di 15 mm. (lettura al pluviometro/durata  
del temporale in ore) sono da ritenersi utili al 50 %. 
 
Fasi di massima sensibilità allo stress idrico: 
La cipolla si avvantaggia di irrigazioni frequenti e di bassi volumi di adacquata. 
Gli incrementi di resa ottenibili per effetto dell’irrigazione sono stimabili mediamente in 15 - 20 t/ha 
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FASE PORTASEME  

Volume massimo di irrigazione (mm). 

 

 

  ARGILLA % 

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36
36
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18 
-- 

36
36
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20 
-- 
-- 

37
37
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22 
-- 
-- 
-- 

37
37
36
34
33
31
30
28
27
25
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.  
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo; vedi Norme generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. È ammesso il reimpianto solo dopo almeno un anno di pausa o di altra coltura. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
medicaio deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme 
Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per 
formulazione del bilancio), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Erba medica da seme). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Una volta insediato, il medicaio non sono ammessi apporti azotati, che anzi, porterebbero al 
diradamento della cotica per la progressiva scomparsa della medica e all'aumento dell'infestazione.. 
Se, a partire dal 4° anno, la presenza delle graminacee avventizie acquista un rilievo eccessivo, il 
medicaio non risulta più conveniente e se ne programma la rottura. In questo caso può essere utile 
incrementare la produzione complessiva favorendo le graminacee, con un apporto massimo di 100 
kg/ha di azoto in funzione della composizione botanica che si è venuta determinando nel prato.  
L’apporto verrà effettuato alla fine dell’inverno a vantaggio del primo sfalcio, nel quale predominano le 
graminacee. L’azoto può provenire sia da concimi di sintesi sia da liquami zootecnici, secondo le 
modalità indicate nella parte generale. 
Non ammessi ammendanti in copertura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Con impianti per aspersione non è 
ammesso superare i volumi indicati nell’Allegato Irrigazione Erba medica da seme. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella specifica tabella delle Norme tecniche fase di coltivazione – Controllo delle 
infestanti. 
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nella 
specifica tabella Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 500 l/ha..  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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ERBA MEDICA DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 0 kg/ha di N  
 

 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni.  
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 
 

 
 100 kg: in caso di effettivo diradamento e 

infestazione con specie non azotofissatrici.  
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ERBA MEDICA DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 
 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 

 

 

ERBA MEDICA DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale.  
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 
 
 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno:  
è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale  
sviluppo della pianta.  

Epoca di sfalcio Restituzione idrica giornaliera 
mm/giorno Irrigazione 

1o  sfalcio 1,5 Ammessa 

2o  sfalcio 1,7 Ammessa 

3o sfalcio 1,7 Ammessa 

4o sfalcio - Non ammessa 

 
 

Volumi massimi di intervento con impianti per aspersione (mm). 
 

  ARGILLA  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

61
59
56
54
51
48
46
43
40
38
35
33
30
27
25 

62
60
57
55
52
49
47
44
41
39
36
33
31
28
26

62
61
58
55
53
50
48
45
42
40
37
34
32
29
26

63
62
59
56
54
51
48
46
43
41
38
35
33
30
27

63
63
60
57
55
52
49
47
44
41
39
36
33
31
28 

64
63
61
58
55
53
50
48
45
42
40
37
34
32 
-- 

64
64
62
59
56
54
51
48
46
43
41
38
35 
-- 
-- 

65
65
63
60
57
55
52
49
47
44
41
39
-- 
-- 
-- 

65
66
63
61
58
56
53
50
48
45
42
-- 
-- 
-- 
-- 

66
67
64
62
59
56
54
51
49
46
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

66
68
65
63
60
57
55
52
49
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

67
69
66
64
61
58
56
53
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

67
70
67
64
62
59
57
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

 
Questa tabella non è idonea alla determinazione di volumi  
irrigui per la microirrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso un solo ciclo di finocchio da seme ogni 4 anni. 
Si consiglia di evitare la successione con altre ombrellifere 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
finocchio da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale 
siano inserite almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

L’impianto può essere realizzato per semina diretta o per trapianto anche se quest’ultima interessa 
ormai il 95% degli impianti. Per la semina diretta in pieno campo, si utilizzano da 1,5 a 3 kg/Ha di 
seme, se di buona germinazione. Per il trapianto si utilizzano piantine di 30-40 giorni prodotte in vivaio 
e messe a dimora secondo le indicazioni dell’ Allegato  Sesti d’impianto. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in “Norme Generali – Capitolo 10” 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Finocchio 
da seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato (40 kg pre-semina o pre-trapianto e la restante 
parte in 2 interventi di copertura e/o  tramite fertirrigazione). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
i volumi d’adacquamento e i turni irrigui relativi riportati  in Allegato Irrigazione, a causa delle 
numerose variabili che è necessario considerare per la loro formulazione, hanno valore indicativo e 
come tali devono essere considerati 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca, densità di semina e sesti  o trapianto consigliati 
Epoca: Densità 

(n. p/ha) 
Distanza sulla fila (cm) Distanza fra le file (cm) 

ciclo primaverile 

37.000 - 40.000 35 70 - 75 
Marzo-Aprile 

(con semina e pretrapianto1) 

1. Si consiglia di effettuare il trapianto dalla seconda metà di marzo 
 

Finocchio da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

FINOCCHIO DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 20 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 20 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 
interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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FINOCCHIO DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 

suolo. 

 

FINOCCHIO DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale.  

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla dose
standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 
 

 
190 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
280 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e consigli 
in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo; vedi Norme generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. Il girasole da seme può ritrnare sullo stesso aèezzamneto solo dopo un intervallo di almeno tre 
anni con altre colture. Non sono ammessi le seguenti precessioni: colza, soia e fagiolo.. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il fgirasole 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Definita la densità che s’intende adottare, il quantitativo della semente da impiegare si calcola sulla 
base delle indicazioni contenute in Allegato Dose di semina girasole da seme. Nessun vincolo 
specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e 
consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori,  vedi  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per 
formulazione del bilancio), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Girasole da seme). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Con dose di azoto  > 50 kg/ha, si distribuisce una quota alla semina (apporto massimo 50 
kg/ha) e il rimanente in copertura; con dose di azoto < 50 kg/ha, si effettua un' unica 
distribuzione a pieno campo oppure nelle prime fasi  di  sviluppo della coltura (3-4 foglie 
vere). 
La localizzazione in copertura è sempre consigliata. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme 
Generali – Capitolo 11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Con impianti per aspersione non è 
ammesso superare i volumi indicati nell’Allegato Irrigazione Girasole. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" Irrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella specifica tabella delle Norme tecniche fase di coltivazione – Controllo delle 
infestanti.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nella 
specifica tabella Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 400 l/ha..  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca e densità d’investimento, in funzione dell’ambiente di coltivazione dose di semina (kg/ha). 

Densità d’impianto 
Ambiente di coltura  Epoca  di semina  

(n. piante/m2) (n. semi m2) 

Ambienti poveri, asciutti precoce 5-6 6-7,5 

Ambienti fertili, irrigui media 6,5-7,5 8-9,5 
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GIRASOLE DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per 
una produzione di: 2,4-3,6 t/ha di seme: 
 
 
 

DOSE STANDARD: 90 kg/ha di N; 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza organica 

(linee guida fertilizzazione); 
 

 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati > 5 anni; 
 

 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti; 
 

 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 2,4 t/ha; 
 
 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 
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GIRASOLE DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 2,4 t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
25 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 

t/ha; 
 

 

 
GIRASOLE – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 2,4 t/ha. 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta. 
 

Fenofase Restituzione idrica giornaliera mm/giorno Irrigazione 

semina 1,3 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

emergenza 3,1 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

comparsa calatide 5,4 Ammessa 

fioritura 4,7 Ammessa 

allegagione 3,5 Non ammessa 

 
Volumi massimi di intervento  (mm). 
 

  ARGILLA  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
61 
59 
56 
54 
51 
48 
46 
43 
40 
38 
35 
33 
30 
27 
25 

 
62
60
57
55
52
49
47
44
41
39
36
33
31
28
26

 
62
61
58
55
53
50
48
45
42
40
37
34
32
29
26

 
63
62
59
56
54
51
48
46
43
41
38
35
33
30
27

 
63 
63 
60 
57 
55 
52 
49 
47 
44 
41 
39 
36 
33 
31 
28 

 
64 
63 
61 
58 
55 
53 
50 
48 
45 
42 
40 
37 
34 
32 
- 

 
64 
64 
62 
59 
56 
54 
51 
48 
46 
43 
41 
38 
35 
- 
- 

 
65
65
63
60
57
55
52
49
47
44
41
39
- 
- 
- 

 
65
66
63
61
58
56
53
50
48
45
42
- 
- 
- 
- 

 
66
67
64
62
59
56
54
51
49
46
- 
- 
- 
- 
- 

 
66
68
65
63
60
57
55
52
49
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
67
69
66
64
61
58
56
53
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
67
70
67
64
62
59
57
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
Questa tabella non è idonea alla determinazione   
di volumi irrigui per la microirrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. Si consiglia di intercalare almeno 5 cicli colturali di altre specie prima drl ritorno della lattuga da 
seme 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la lattuga 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vedi “Norme generali – Capitolo 10”. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Lattuga da 
seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato dal momento del trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati per la semina  
della lattuga da seme 

Distanza tra le file  
(cm) 

Distanza sulla fila  
(cm) 

Densità  
n. piante/ha 

45 11 20.000 
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LATTUGA DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
  
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 
interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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LATTUGA DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale.  
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione; 

 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 
210 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 20 kg: per semine effettuate entro 
Il 15 marzo.. 

 LATTUGA DA SEME  – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione; 

. 

 
180 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
260 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso il ritorno della coltura del  pisello da seme dopo almeno tre anni di 
colture diverse. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il pisello 
da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia l’impiego di seminatrici meccaniche, utilizzando seme che abbia le necessarie garanzie 
sanitarie, la quantità di seme da utilizzare è di 200-250 kg/ha. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Le distanze d’isolamento da altre colture di cicoria deve essere pari ad almeno 1.000 metri 
qualora si tratti di cicorie normali e di 1500 metri qualora si tratti di ibridi F1, come 
previsto dalla Legge Regionale n. 2 del 19 gennaio 1998. 
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando un piano di 
fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per formulazione del bilancio), oppure il modello 
semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-
K Pisello da seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato in copertura dopo l’emergenza. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura del pisello da seme. 
Distanza fra le file

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

(n. piante/ha)
Profondità di semina

(cm) Epoca 

18 - 20 6 - 8 60-80 3-5 fine febbraio - primi di marzo
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PISELLO  DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 50  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 
paglia interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione 
(dati da bollettino). 
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PISELLO DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
110 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 
 

 20 kg: per semine effettuate entro il 1 5 marzo 

 
PISELLO DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
190 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. É ammesso un solo ciclo di prezzemolo da seme ogni 4 anni. Si consiglia di evitare la 
successione con altre ombrellifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
prezzemolo da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale 
siano inserite almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia di effettuare la semina a file, utilizzando seme con adeguate garanzie sanitarie. In 
presenza di terreni molto soffici si consiglia una rullatura pre–semina. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vedi "Norme Generali - Capitolo 10" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Prezzemolo 
da seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato in copertura (consigliabili interventi fertirrigui). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Il prezzemolo da seme richiede 
irrigazioni frequenti nella fase di germinazione e successivamente irrigazioni di soccorso oppure 
fertirrigazioni. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura del prezzemolo da seme. 

Epoca di semina Densità  
(n. piante/ha) 

Distanza tra le file 
(cm) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Profondità di semina 
(cm) 

Quantità di seme 
(kg/ha) 

Marzo-Aprile 250.000-600.000 70 2-3 1-2 2-2,5  

 

Prezzemolo da seme – Allegato Scheda Dose standard N – P – K ‐ Regione Emilia‐Romagna 

PREZZEMOLO DA SEME– CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale. 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 35 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 
paglia interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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PREZZEMOLO DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale. 
 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 

 

PREZZEMOLO DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale.  
 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 
 

 
190 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
280 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
90 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e 
consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. Non è ammesso il ristoppio e la coltura può tornare sullo stesso terreno dopo 6 cicli di 
altre colture.L’avvicendamento colturale è una pratica essenziale per la coltivazione del ravanello. 
Sono sconsigliate rotazioni con altre crucifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
ravanello da seme  deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale 
siano inserite almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Per questa operazione si utilizzano da 4 a 5 Kg/ha di seme con semina meccanica, e distribuzione 
superficiale (1-2 cm di profondità). 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vedi "Norme Generali - Capitolo 10" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  adottando il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Ravanello 
da seme). Nelle schede a Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di azoto deve essere frazionato al momento della semina. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. i volumi d’adacquamento e i turni irrigui 
relativi riportati  Non è ammesso superare i Volumi massimi indicati nell’Allegato 
Irrigazione.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella coltura del ravanello da seme. 
Distanza fra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

(n. piante/ha) 
Quantità di seme 

(kg/ha) 
Profondità di semina 

(cm) 
Epoca 

45 6 - 10 200.000 – 250.000 4 - 5 1- 2 
Inizio ottobre 
Fine febbraio – primi di marzo 

 
 
Ravanello da seme ‐ Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 
 

RAVANELLO DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale : 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 

interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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RAVANELLO da SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale : 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 

 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 
suolo; 

 
 20 kg: per semine effettuate prima del 10 aprile 

 

RAVANELLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla dose
standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 
 

 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 

 

 
 

  A R G I L L A  % 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. Indirizzi generali e consigli 
in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo; vedi Norme generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo. È ammessa il rientro della coltura della soia da seme solo dopo almeno 3 anni di 
colture diverse, Non sono ammesse le seguenti precessioni: colza, fagiolo e girasole   
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la soia da 
seme deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vedi "Norme Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli”  o dalle analisi del terreno. 
L'azienda  é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per 
formulazione del bilancio), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Soia da seme). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
Se le radici risultano inoculate correttamente, non deve essere somministrato alcun apporto 
neanche nelle prime fasi vegetative poiché la quantità di ioni azotati presenti in un terreno di 
media fertilità è sufficiente a soddisfare le esigenze della coltura.  
Applicazioni in copertura sono ammesse solo se l'inoculazione non si è verificata e le foglie 
presentano  evidenti sintomi di ingiallimento. In questo caso l'apporto di azoto non deve 
superare i 120 kg/ha di N.  
Non sono ammesse distribuzioni in copertura con concimi minerali che contengono P2O5 e K2O. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Con impianti per aspersione non è 
ammesso superare i volumi indicati nell’Allegato Irrigazione Soia da seme. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
Irrigazione 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella specifica tabella delle Norme tecniche fase di coltivazione – Controllo delle 
infestanti.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nella 
specifica tabella Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 400 l/ha..  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Epoca e densità d’investimento, in funzione dell’ambiente di coltivazione dose di semina. 

Densità d’impianto 
Epoca  di semina 

Gruppo 
Maturazione (n. piante/m2) (n. semi m2) 

 
Semine precoci  
(20 - 30 aprile) 
 
Semine medie  
(1 - 20 maggio) 
 
Semine tardive  
(oltre il 20 maggio) 

 
0+ 

1 - 1+ 
 

0+ 
1 - 1+ 

 
0+ 
1 

 
32 - 37 
24 - 29 

 
36 - 41 
32 - 37 

 
44 - 49 
40 - 45 

 
40 - 46 
30 - 36 

 
45 - 51 
40 - 46 

 
55 - 61 
50 - 56 
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SOIA DA SEME – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale.  
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 0 kg/ha di N in presenza di 
tubercoli radicali del rizobio; 

 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N in assenza di 

tubercoli radicali del rizobio; 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti. 

  

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 

 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio). 
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SOIA DA SEME – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale.  
 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 
 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 

 

 

SOIA DA SEME – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale. 
 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 
 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un  
ottimale sviluppo della pianta. 

Fenofase Restituzione idrica giornaliera 
mm/giorno Irrigazione 

Semina 1,0 Non ammessa salvo espressa indicazione dei 
bollettini 

4.a foglia 2,4 Non ammessa salvo espressa indicazione dei 
bollettini 

Fioritura 1.o palco 3,6 Ammessa 

Riempimento baccelli 5.o 
palco 4,7 Ammessa 

Completamento 
ingrossamento semi 3,4 Ammessa 

Inizio maturazione - Non ammessa 

 

Volumi massimi di intervento  (mm). 
  ARGILLA  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 
 

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

54 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
27 
24 
22 

55 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
27 
25 
23 

56
54
52
49
47
45
42
40
38
35
33
31
28
26
24

56
55
53
50
48
46
43
41
39
36
34
31
29
27
24

57
56
53
51
49
46
44
42
39
37
35
32
30
28
25

57
57
54
52
50
47
45
42
40
38
35
33
31
28
 -

58 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
32 
- 
- 

58 
58 
56 
54 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
- 
- 
- 

58 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
- 
- 
- 
- 

59 
60 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
- 
- 
- 
- 
- 

59 
61 
58 
56 
54 
51 
49 
47 
44 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

60
61
59
57
54
52
50
47
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

60
62
60
58
55
53
50
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 

 

Questa tabella non è idonea alla determinazione   
di volumi irrigui per la microirrigazione. 
 


